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TRAPANI CALCIO, BASTA POLEMICHE:
PENSIAMO SOLO ALLA PARTITA DI SABATO
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Trapani
Claudio,
un eroe

“per caso”
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Erice
In cantiere

un progetto
per il Bosco SacroCalcio e politica... 

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Oggi vi riporto un messaggio invia-
tomi da un lettore-amico-collega
col quale, spesso, scambiamo
opinioni e riflessioni sulla trapane-
sità.
Leggetelo attentamente che poi
vi dico come la penso... 

“Secondo me dove non è riuscito
mai nessuno, da Nino Oddo a To-
nino D’Alì passando per Ignazio
Grimaldi e finendo a Paolo Ruggi-
rello, riuscirà De Simone. 
Tu mi dirai, che ci azzecca? 
E io ti dico che a Trapani oramai
c’è la convinzione che Giacomo
Tranchida stia facendo poco o
nulla in merito a questa vicenda
del Trapani calcio... E se, malau-
guratamente, il Trapani dovesse
fallire, i tifosi imputerebbero anche
a lui le colpe... a palazzo cavar-
retta lu issiru a pigghiare ca forza!”

Al mio amico-collega-lettore ho
detto chiaramente che questo
suo pensiero, seppure suffragato
da un’attenta conoscenza della
“trapanesità” da parte sua, lo
trovo assurdo. Cioè, fosse vero (e
non mi risulta che il sindaco se ne
sia fregato) non avrebbe comun-
que senso prendersela con lui. A
maggior ragione visto che, bene
o male, il sindaco Tranchida s’è

anche esposto e tanto sulla vi-
cenda De Simone. Cosa po-
trebbe fare? Trovateli voi degli
imprenditori “sani e vogliosi” in
questa ca... volo di città. Trovateli
voi i soldi per salvare il Trapani cal-
cio che, vi ricordo, è una società
sportiva e non una partecipata
del Comune. Al di là del blasone
e dell’orgoglio cittadino, davvero
ritenete che un sindaco debba
prendersi la briga di pensare a sal-
vare una squadra di calcio piutto-
sto che pensare a creare i
presupposti per rilanciare l’econo-
mia della città che amministra?
Io dico che stiamo esagerando. Il
sindaco faccia il sindaco e i tifosi,
se proprio ci tengono, portino
avanti in maniera autonoma una
raccolta di fondi come già fatto
in una città siciliana dove è stato
creato un azionariato popolare
per la società di calcio. Azione
che, tra l'altro, ha ricevuto un pre-
mio dalla Fgci come migliore ini-
ziativa sportiva. Il promotore di
questa azione sarebbe disponibile
a venire a Trapani per trasmetterci
o illustrarci tutti i passaggi seguiti. 
Ecco, questo, caro amico-col-
lega-lettore, è un gesto da fare
per “amore dei colori granata”.
Altro che tuppuliare ‘ncasa du sin-
naco....

A pagina 7
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Oggi è
Giovedì

13 Giugno

Soleggiato

32° °C
Pioggia: 10 %
Umidità: 59 %

Vento: 24 km/h

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

fa gli auguri
a:

Valeria La Grutta
disegnatrice 

fra le più brave 
del territorio
che OGGI 

compie i sui primi
40 anni.

Tanti auguri
da tutti noi
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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La cultura si fa economia
A Custonaci un convegno

L’ipotesi di un parco letterario per attrarre i turisti
Elementi culturali uguale a ri-
sorse strategiche.
È l’equazione che in fondo sta
alla base dell’iniziativa che
giunge dalla vicina Custonaci, i
cui contenuti e finalità saranno
meglio esplicitati venerdì pros-
simo, nel corso del convegno
avente quale tema i parchi let-
terari. 
Tutto parte però da lontano.
Anche se i punti di vista potreb-
bero ingannare, inducendo af-
frettatamente a legare le
iniziative che hanno condotto al
convegno a recenti rilievi stati-
stici che informano dei flussi turi-
stici aventi stretto riferimento
con la cultura. Tali notizie in-
somma, sembrerebbero inco-
raggianti, nonostante il contesto
generale della nostra contem-
poraneità parrebbe guardare
altrove. Per la cronaca, i dati nu-
merici sono stati forniti dal Cen-
tro Studi Turistici di Firenze e
comunicano che nel 2018 le
mete turistiche culturali italiane
hanno registrato tre milioni di vi-
sitatori, 400.000 in più rispetto
all’anno precedente, con un in-
cremento del 14%.
Si evince quanto cultura e turi-
smo siano tutt’altro che poli op-
posti, lasciando semmai
dedurre il forte rapporto simbio-
tico tra due realtà che, grazie
alla certezza dei numeri, proba-
bilmente sfuggirebbe alle più su-
perficiali considerazioni, ossia

certi fastidiosi luoghi comuni ten-
denti talvolta ad escludere pro-
prio la cultura dalle
progettualità del turismo. 
E ovviamente dal marketing ter-
ritoriale: perché in fin dei conti,
nella fattispecie, al marketing
territoriale si punta, inutile girarci
intorno. 
La lunga premessa supporte-
rebbe appieno i progetti (di
fatto potrebbe dirsi che sono
due) provenienti da Custonaci,
invece le radici affondano in
un’epoca in cui le statistiche
non avevano certamente l’assi-
duità e la capillarità dei nostri
giorni, quando la pura intuizione
rappresentava spesso la spinta
più frequente alle iniziative.
Sempre Custonaci, infatti, prati-
camente mezzo secolo addie-
tro - a conti fatti anche di più -
organizzava una rassegna lette-
raria della quale rimangono
oggi poche tracce e, se non
fosse stato per l’incontro con Fa-
brizio Fonte, presidente del Cen-
tro Studi Dino Grammatico
(promotore dell’iniziativa), sa-
rebbe stata probabilmente de-
stinata a rimanere nell’oblio.
«Si chiamava Premio Riviera
Marmi e ha avuto luogo negli
anni ’60» ci dice. «Tra gli scrittori
premiati non può non farsi il
nome di Giuseppe Ungaretti; tra
le case editrici, Mondadori, Riz-
zoli che di conseguenza fregia-
vano i loro libri con la fascetta

che menzionava la rassegna.
Nelle edizioni 1967 e 1968» ram-
menta inoltre, «presidente della
giuria fu Lucio Piccolo, primo cu-
gino di Tommasi di Lampedusa».  
Ecco l’autentico punto di par-
tenza che conduce alla propo-
sta che ingannevolmente
sembrerebbe suggerita dalle
statistiche. Invece, essa ha una
propria originalità, un proprio
avvio, una identità pratica-
mente remota e talune caratte-
ristiche perfino lungimiranti: “I
parchi letterari – turismo cultu-
rale e sviluppo locale”, titolo
completo  dell’argomento di cui
si diceva all’inizio e del quale si
parlerà venerdì 14 alle 17,30
presso la Sala Conferenze Solina
Quartana; ex Stalla della Ma-
donna per essere più precisi. Nu-
merosi gli sponsor, per lo più i
sodalizi coinvolti ma non solo. 
Interverranno Jessica  Cippo-
neri,  esperta in Destination Ma-
nagement; Fabrizio Ferreri, PhD
università di Milano ed Enna;
Gori  Sparacino, direttore del
Parco letterario del Gattopardo;
Andrea Pruiti Ciarello, presi-
dente della Fondazione Piccolo
di Calanovella; Fulvia Toscano,
direttore artistico Naxoslegge; Fi-
lippo Grasso, docente di
Scienze del Turismo presso l’Uni-
versità di Messina. In sintesi, sa-
ranno il territorio, la lettura, la
coscienza, l’identità del luogo, i
valori aggiunti e le collabora-

zioni gli argomenti trattati dai re-
latori. Fabrizio Fonte sarà il mo-
deratore sul tema generale
inerente, appunto, i parchi lette-
rari. Ecco, finalmente, il dunque. 
L’idea è semplice: la creazione
di un percorso turistico destinato
a coinvolgere Santa Margherita
Belice con il suo Parco del Gat-
topardo; Calanovella (frazione
di Capo d’Orlando), sede della
Fondazione Piccolo. Per questo
si propongono protocolli d’in-
tesa tra le tre realtà locali asso-
ciative interessate, nel mentre
che Custonaci porti avanti la
contestuale idea partita nel
2014, ossia la costituzione di un
proprio parco letterario all’in-
terno della locale villa comu-
nale di recente ristrutturazione.
Sarà dedicato a Dino D’Erice, al
secolo Grammatico, che la

pressoché inedita notizia lo
vuole acclarato poeta i cui
scritti vennero a suo tempo pub-
blicati da case editrici siciliane
di un certo rilievo quali Sellerio e
Flaccovio.
Ritornando ai parchi e alle ca-
ratteristiche sinergiche e itine-
ranti del progetto, «Il recupero
dei valori identitari e di energie
economiche e sociali, sono in
grado di trasformare i fattori cul-
turali in nuove forme di sviluppo
territoriale». È quanto sottolinea
alla fine Fonte, soffermandosi
ancora sulla valenza dell’inizia-
tiva, sulle strutture ricettive del
territorio che ne potrebbero gio-
vare e sottolineando che «la Si-
cilia è una terra che detiene un
ricchissimo patrimonio di testi-
monianze di scrittori e poeti». 

Giovanni Cammareri

Fabrizio Fonte
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È un vero e proprio inno all’
amore, la scelta di diventare do-
natori Avis (Associazione volon-
tari Italiani del sangue) che ormai
da anni si occupa, tra le altre
cose, di donazione del sangue e
di emocomponenti. 
Domani anche a Trapani si fe-
steggia la “Giornata Mondiale
del donatore”, per rimarcare
l’importanza di un’attività che
contribuisce a determinare il be-
nessere di pazienti soggetti a dif-
ferenti patologie. In
quest’occasione l’Avis, “raggiun-
gerà” la gente, per un festeggia-
mento all’insegna del benessere
fisico e del diletto. 
La Giornata mondiale del dona-
tore di sangue comincerà do-
mani, a partire dalle 8,30 fino alle
11,30, con la consueta dona-
zione presso la sede Avis in Via
Casa Bianca, a Trapani. Conti-
nuerà alle 17,45 con una passeg-

giata ciclistica che a partire da
Villa Pepoli, si articolerà in un
cammino comunitario in bici,
fino al ritorno al luogo di partenza
previsto per le 20. In quest’occa-
sione i partecipanti saranno
omaggiati di apposite magliette
distribuite dall’associazione. Alle
20,15, è previsto un rinfresco che

introdurrà alla parte serale del-
l’evento, caratterizzata da un
concerto che allieterà il pubblico
fino alle 23.45. 
Spiega Lorenzo D’Atri, Presidente
dell’Avis Trapani «La proposta di
attività destinate a raggruppare
cicloamatori, donatori ed esti-
matori della musica, non è ca-

suale! La giornata è stata dedi-
cata alla figura poliedrica di Al-
berto Fiorentino donatore Avis,
recentemente scomparso, dai
trasversali interessi. Infatti, Fioren-
tino era una dei componenti dei
gruppi musicali che intratter-
ranno il pubblico nel corso della
serata». 
Essere donatore significa mettere
a disposizione se stessi per gli altri,
detto con le parole di D’atri «vuol
dire, mettere il proprio sangue a
disposizione degli altri. Ciò risulta
fondamentale in caso di anemia
o interventi di varia natura». Nel
corso dell’evento è prevista una
raccolta fondi libera, pensata al
fine di garantire una borsa di stu-
dio al “Conservatorio Scontrino”
o uno strumento musicale, a uno
dei volenterosi ragazzi che
“senza un aiuto” non siano in
grado di permetterselo.

Martina Palermo

Il “Bosco Sacro” di Erice potrà essere valorizzato
grazie ad un progetto presentato nei giorni scorsi
dal Comune di Erice all’Assessorato Regionale
per il Territorio e l’Ambiente, per concorrere al
bando che nell’ambito della misura 6.5.1 del PO
Fesr Sicilia 2014-2020 assegna finanziamenti ai
comuni per la riqualificazione di aree naturali
protette.
La Giunta del sindaco Daniela Toscano, nella se-
duta dello scorso 7 giugno, aveva approvato in
linea amministrativa lo studio di fattibilità tecnica
economica di valorizzazione naturalistica re-
datto dall’Ing. Gianluigi Pirrera per un importo
complessivo pari ad euro 589.950,51, il giorno 10
è stata inoltrata la richiesta di partecipazione al
Bando.
Lo studio è localizzato sulla fascia forestale che
circonda il borgo medioevale di Erice e parte del
Giardino del Balio prevedendo interventi di rina-
turalizzazione volti a ridurre il degrado degli am-
bienti naturali mirando a tutelare come specie

target (due endemismi tipicamente ericini, ra-
paci e altre specie prioritarie e rare) delle rupi e
dei boschi che circondano la città storica. Ma
non si tratta solo della vegetazione delle rupi e
degli uccelli. Il Bosco Sacro, incluso un gruppo
pluricentenario di ciliegi canini che verrà propo-
sto come monumentale, sarà valutato come uni-
cum in estensione del Giardino del Balio, altra
pregevolezza storica in cui saranno effettuati la-
vori di ripulitura dalle infestanti e impianti di di-
sturbo per gli apparati radicali.

Erice, presentato un progetto di valorizzazione 
del Bosco Sacro e del Giardino del Balio 

Valderice, il sindaco incontra
i concittadini per fare il punto

Domenica prossima,
alle 21, a Valderice il
sindaco Francesco
Stabile incontrerà i
suoi concittadini per
relazionare loro
quello che è stato
fatto in questo primo
anno di Attività am-
ministrativa. 
Si tratta di un mo-
mento di incontro-
confronto, come
pochi se ne vedono,
fra un giovane ammi-
nistratore che vuole avere certezza di ricevere ancora il gradi-
mento dei suoi concittadini, siano essi coloro che lo hanno votato
o gli altri: “Ritengo questo incontro doveroso per informare nei
dettagli di quello che abbiamo fatto e che faremo - afferma
Francesco Stabile -  Abbiamo una visione strategica di sviluppo
complessiva del nostro Paese, Valderice può ancora dare di più,
io e la mia squadra siamo a lavoro ogni giorno per questo”.

Avis, giornata mondiale dei donatori 
tra musica, passeggiate e beneficenza 

In programma domani, a partire dalle 8,30, l’iniziativa dedicata ad Alberto Fiorentino

Pantelleria, 
assegnate

le cinque vele
“È una delle più grandi, nonché
tra le più suggestive isole minori
italiane. Dopo il violento incen-
dio del 2016 che ha distrutto
centinaia di ettari di bosco,
l’isola ha saputo risollevarsi gra-
zie anche alla spinta decisiva im-
pressa dal Parco nazionale di
recente istituzione. Da qui l’avvio
di una nuova stagione fatta di
iniziative di promozione e tutela
di uno dei paesaggi agrari fra i
meglio conservati del nostro
Paese. Famosa per ospitare sul
proprio territorio ben due beni
tutelati dall’UNESCO (i vitigni ad
alberello e i muretti a secco che
delimitano gli antichi terrazza-
menti a picco sul mare), Pantel-
leria può vantare un territorio
ancora integro con eccezionali
emergenze naturalistiche e geo-
logiche”.  
Con queste parole Legambiente
e Touring Club Italiano hanno
motivato l’assegnazione delle
Cinque Vele al mare di Pantelle-
ria che viene inserito nella guida
de “Il mare più bello 2019”, cioè
la guida sul “meglio del mare e
dei laghi italiani”.

Lorenzo D’Atri, presidente AVIS TP
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I Carabinieri del servizio navale
effettivi alla Motovedetta CC
811 “Pignatelli”hanno effet-
tuato un controllo presso di
una ditta di lavorazione di pro-
dotti ittici sita in Erice.
Nel corso dell’accesso ispet-
tivo, i militari hanno trovato,
all’interno della cella di stoc-
caggio, dei sottoprodotti,
circa 15 tonnellate di scarti di
pesce, verosimilmente di
tonno, non appositamente re-
gistrati in idoneo documento
di carico ed, inoltre, non risul-
tava documentato lo scarico
di altri sottoprodotti alimentari
nel citato registro.
Per tali motivi, i militari operanti
contestavano una sanzione
amministrativa pari a 6.000

euro. L’operazione si configura
come parte integrante dell’at-
tività di controllo svolta dai Ca-
rabinieri su tutto il territorio
provinciale al fine di tutelare la
salute pubblica e, in questo
caso specifico, anche la sicu-
rezza della catena alimentare,
degli animali e dei mangimi,
composti proprio da sottopro-
dotti di origine animale non
destinati al consumo umano
come quelli rinvenuti durante il
controllo.

Erice, controlli in un’azienda
di prodotti ittici: sanzioni

Trapani, morto
dopo un incidente

in sella alla bici
Non ce l’ha fatta, Luciano
Pipitone di 47 anni, rimasto
vittima di un grave incidente
stradale verificatosi in via
Ammiraglio Staiti durante la
Notte bianca. L’uomo, spo-
sato, con figli, è deceduto
all’ospedale Sant’Antonio
Abate di Trapani dove era
stato ricoverato con riserva
sulla vita. Lavorava nella piz-
zeria di famiglia, nella zona
del centro storico. Quando
ha avuto l’incidente in sella
alla sua bici stava ese-
guendo una consegna a
domicilio.  Si è scontrato con
un’auto, una Renault,  il cui
conducente è risultato es-
sere sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti e che
ora dovrà rispondere di omi-
cidio stradale. Trasportato,
con una ambulanza del 118,
al Sant’Antonio Abate, Lu-
ciano Pipitone era stato rico-
verato in gravissime
condizioni. 

Arrestato dagli uomini della Dia
Francesco Paolo Arata, consu-
lente per l’Energia del ministro
Matteo Salvini ed ex deputato
di Forza Italia. Assieme a lui arre-
stato anche il figlio Francesco.
L’accusa della procura di Pa-
lermo è di “Intestazione fittizia,
con l’aggravante di mafia, cor-
ruzione e autoriciclaggio”. 
Secondo gli inquirenti i due sa-
rebbero soci occulti dell’impren-
ditore alcamese dell’eolico Vito
Nicastri, ritenuto dai magistrati
tra i finanziatori della latitanza
del boss Matteo Messina De-
naro. Anche Vito Nicastri e suo
figlio Manlio sono stati arrestati.
Ai domiciliari, invece, il dirigente
Alberto Tinnirello, che è stato in
servizio all’assessorato regionale
all’Energia.
Le indagini sono state coordi-
nate dal procuratore aggiunto
Paolo Guido e dal sostituto

Gianluca De Leo. Gli investiga-
tori hanno eseguito anche di-
versi sequestri di società che
gestiscono impianti eolici. Gli
Arata sono indagati da mesi per
un giro di mazzette alla Regione
siciliana che coinvolge anche
Nicastri, tornato in cella già ad
aprile perché dai domiciliari
continuava a fare affari illegali. 
Intanto, alla procura di Roma,

prosegue l’altro filone dell’in-
chiesta, che vede indagati
Arata e l’ex sottosegretario le-
ghista Armando Siri: è la tranche
dell’inchiesta che nei mesi scorsi
finì a Roma perché alcune inter-
cettazioni avrebbero svelato il
pagamento di una mazzetta,
da parte di Arata, all’ex sottose-
gretario alle Infrastrutture leghi-
sta Armando Siri. In cambio del

denaro Siri avrebbe presentato
un emendamento al Def, poi
mai approvato, sugli incentivi
connessi al mini-eolico, settore
in cui l’ex consulente del Car-
roccio aveva investito., per una
mazzetta da 30 mila euro, il
prezzo di un emendamento che
avrebbe dovuto aprire altri fi-
nanziamenti agli affari sull’eolico
con Vito Nicastri.
A Palermo invece è rimasta l’in-
dagine sul giro di corruzione alla
Regione siciliana che oggi ha
condotto all’arresto degli Arata
e dei Nicastri. Tutti al centro, se-
condo i pm di Palermo, di un
giro di tangenti che avrebbero
favorito Nicastri e il suo socio oc-
culto nell’ottenimento di autoriz-
zazioni per i suoi affari nell’eolico
e nel bio-metano. Ai regionali
sarebbero andate mazzette
dagli 11 mila ai 115 mila euro.

RT

Nuovo arresto per Nicastri, il re dell’eolico
In manette anche un consulente della Lega

Le accuse gravissime: tntestazione fittizia, mafia, corruzione e riciclaggio

Claudio La Commare, 49enne ericino, ispettore
ambientale comunale di FareAmbiente (asso-
ciazione nazionale di protezione ambientale
coordinata in provincia di Trapani da Toto Bra-
schi, attuale consigliere comunale a Favignana)
s’è reso autore di un gesto che gli fa onore e per
il quale riceverà un’onorificenza. 
Claudio La Commare, si è reso protagonista di
un episodio singolare:  lunedì pomeriggio, verso
le 19,15, mentre era intento a passeggiare con
la sua autovettura e insieme alla famiglia, si ac-
corge di un extracomunitario che correva nel
tentativo di sfuggire a un poliziotto in borghese
che lo stava inseguendo senza, però, riuscire a
fermarlo. Immediatamente, resosi conto di
quanto stava accadendo, la Commare si è lan-
ciato con l’auto all’inseguimento dell’extraco-
muitario riuscendo a raggiungerlo dopo due
isolati e, dopo essere sceso dall’auto, è riuscito
anche a bloccarlo in attesa che il poliziotto ar-
rivasse insieme alla pattuglia.

La Commare ha ricevuto ovviamente un enco-
mio verbale sia dagli agenti intervenuti che, uf-
ficialmente, dal coordinatore provinciale di
FareAmbiente, Toto Braschi, il quale dichiara: “in
occasione dell’assemblea regionale che si terrà
il 6 di luglio a Palermo, alla presenza del presi-
dente nazionale Vincenzo Pepe, gli conferiremo
un riconoscimento ufficiale. E’ questo lo spirito,
anche, che anima le guardie ambientali zoofile
di Fare Ambiente”.

NB

Claudio La Commare, un eroe per caso:
aiuta la polizia a prendere un fuggitivo

foto d’archivio

Claudio La Commare (a sx) e Toto Braschi 
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Spasmodica attesa in casa gra-
nata per la partita di sabato
che potrebbe regalare un
sogno sportivo ad un’intera
città. 
Ognuno vive questo momento
che attende il match con il Pia-
cenza a proprio modo: c’è chi
si è chiuso nel silenzio, mentre
meno sono i tifosi, forse anche
per scaramanzia, che hanno
deciso di esporre un vessillo
granata per le vie di Trapani.
Queste persone, ognuno se-
condo la propria diversità che
le contraddistingue, sono unite
da un’unica passione: l’amore
per la maglia della squadra
della propria città. 
Allo stadio Provinciale sabato ci
sarà il pubblico delle grandi oc-
casioni che sosterrà da vicino il
Trapani. Numeri che superano
le settemila presenze e che si
avvicinano agli spettatori della
finale dei playoff per la Serie A
contro il Pescara della stagione
2015-2016 (sold out da 7.787).
Un tifo che inoltre si sta prepa-
rando con coreografie a cura
dei gruppi organizzati e non.
L’attesa all’arrivo della giornata
di sabato, a volte, fa crescere
l’ansia, come racconta la tifosa
granata, Simona Pellegrino (24
anni): «Sto trascorrendo una
settimana ricca di angoscia a
partire dalla gara d’andata,
dove abbiamo raccolto un ri-
sultato che ritengo né positivo
né negativo: un pareggio che
rimette tutto alla finale di ritorno
di sabato sera. Abbiamo il lieve
vantaggio di giocare in casa
con uno stadio pieno ed un
pubblico che si aspetta calo-
roso. La nostra squadra seppur
costruita senza nessuna ambi-
zione ha cavalcato in tutti noi
tifosi un sogno storico. Vedo nei
ragazzi la giusta concentra-

zione e la mia sensazione non
può che essere positiva. Du-
rante la partita saprò già che
sarò abbastanza nervosa e che
sosterrò con tutta me stessa la
squadra che amo tanto». 
C’è chi poi tra quarantotto ore,
da Ribera, la città del mister
granata Vincenzo Italiano, sarà
a Trapani proprio per vedere
dal vivo la finale. È il caso di Pie-
tro Pennica (27 anni), che in-
sieme ad altri quattro amici si
metterà in auto per il Trapani
Calcio: «Ho degli ottimi legami
personali ed affettivi con il tec-
nico dei granata che durano
da molto tempo. Ho, inoltre,
una grande passione per il cal-
cio e quindi non potevo non es-
sere presente sabato al
Provinciale. La grande caval-
cata che ha fatto il gruppo mi
spinge insieme ai miei amici a
mettermi in macchina per sup-
portare Vincenzo Italiano ed il
Trapani Calcio. Ho sempre se-
guito le vicende della squadra
granata, anche se quest’anno
proprio per la presenza di Ita-
liano sono stato ancor di più
motivato nel seguire il Trapani.
Un risultato positivo non po-
trebbe che rendermi felice». 
Poi c’è Francesco Gianquinto
(57 anni), che pur essendo ab-
bonato e appassionato del
pallone, non potrà essere pre-
sente sabato al Provinciale:
«Sono un tifoso del Trapani da
diverso tempo, che quando
può segue la squadra del pro-
prio cuore anche in trasferta,
come è stato il caso que-
st’anno delle partite con la
Juve Stabia e con il Catania. Il
dispiacere di non vedere dal
vivo il mio Trapani è enorme,
ma esigenze personali mi tro-
vano oggi a Bologna, dove in-
sieme a mio figlio seguirò la

partita in televisione. L’ansia in
me è presente da diverso
tempo ed essere lontano non
fa che crescerla. Soffrirò e allo
stesso tempo sognerò per ritor-
nare a vivere qualcosa di stra-
ordinario, come abbiamo già
fatto qualche anno fa. Fisica-
mente sarò a Bologna, ma il
mio cuore sarà in gradinata
nella mia postazione abituale».
Infine è il turno di Salvatore Ma-
nuguerra (52 anni), classico ti-
foso trapanese che insieme alla
propria famiglia sosterrà il suo
Trapani: «Sono molto emozio-
nato e considero la partita di

sabato come un trampolino di
lancio verso un futuro ancora
da definire. L’intensità per l’at-
tesa del match in questi giorni
è tanta. Durante il campionato
i ragazzi sono stati eccellenti e i
ringraziamenti vanno rivolti in
primis a mister Vincenzo Italiano
e al direttore sportivo Raffaele
Rubino, che, insieme, fin
quando quest’ultimo è stato
presente, hanno plasmato un
gruppo fantastico. Qualcosa
che non va distrutto per nes-
suna ragione».

Federico Tarantino

La tifoseria granata e la città di Trapani 
inseguono il sogno chiamato Serie B

Oltre settemila spettatori saranno presenti sabato al Provinciale 




